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«Alla sera della vita». 
Custodire la dignità

nella fragilità

DIOCESI DI PIAZZA ARMERINA
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della Salute
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«La sera della vita» è un tempo che
tutti siamo chiamati ad attraversare.
È una stagione segnata dalla
fragilità, dal limite e talvolta dalla
solitudine, ma anche un tempo in cui
la dignità della persona risplende
con particolare intensità e chiede di
essere riconosciuta e custodita.
Il convegno, promosso dall'Ufficio di
Pastorale della salute, in
collaborazione con gli uffici: Caritas
Diocesana, Liturgico, Pastorale
familiare, Pastorale Penitenziaria e
Migrantes, vuole incontrare
esperienze e sensibilità diverse unite
dall'unico sguardo della prossimità.
Accompagnare «la sera della vita»
significa farsi presenti con rispetto e
amore, sostenere le famiglie,
valorizzare ogni storia, soprattutto
quelle segnate dalla sofferenza o
dall'emarginazione. Significa
riconoscere che ogni persona, fino
all'ultimo istante, è portatrice di
senso, di relazione, di speranza.
È in questo tempo delicato e
prezioso che emerge con forza il
bisogno di una cura integrale, non
basta più curare: è necessario
prendersi cura, è necessario
riconoscere nella fragilità un luogo
umano e spirituale da abitare con
attenzione, rispetto, compassione e
responsabilità.

ore 17:00  Saluti 

ore 17:30  Relazioni
Il valore della dignità umana:
risvolti etici e sociali,
Professore sac. Antonio
Sapuppo  Direttore Istituto
Teologico "S. Paolo" (Catania)
Il limite del potere curativo
e la sacralità del prendersi
cura,
Professoressa Paola
Argentino - Psichiatra e
Psicoterapeuta (Siracusa)

 ore 19:15   Interventi 

ore 20:00   Conclusione 

Professore sac. Luca Crapanzano 
Rettore del Seminario diocesano

di Piazza Armerina e docente presso
la Facoltà Teologica di Sicilia

Modera 
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